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PESARO - C o n ? un buon anticipo sulla scadenza del 5 settembre 
; V t >,: tri:; 

» Il comune ha approvato il piano-giovani 
A novembre inizieranno a lavorare in 78 

.»--' -ì • ' : - . • > . : > : 

Per 16 di loro l'attività sarà interamente a carico del Comune, per gli altri è stato richiesto il finan
ziamento previsto dalla legge 285 sul preavviamento - Una conferenza stampa del sindaco Stefanini 

3 •* 

Ladri, «visitano» 
la redazione 

dell'Unità: molto 
magro il bottino 

ANCONA — L« Squadra Mo
bil* di Ancona ha tratto in 
arresto due pregiudicati ri
tenuti recpontabili di truffa 
ai danni di alcuni commer
cianti della città. I due (che 
farebbero aitati riconosciuti 
dalle persone da etti raggi
rate) avrebbero spacciato as* 
segni di provenienza furtiva. 
Si tratta del 23enne Mauri
zio Rosato e del 35enne 
Lamberto Pantl, entrambi re
sidenti ad Ancona. > . ., 

Gli assegni provengono da 
un raid ladresco perpetrato 
l'altra notte in vari uffici si
tuati nello stabile di via Leo
pardi ove ha sede anche la 
nostra redazione. I ladri, in 
particolare, dopo aver scar
dinato le porte d'accesso, 
hanno «visitato» alcuni uf
fici della Regione a di al
cune ditte commerciali. Dal
la nostra seda — pure mes
sa a soqquadro — sono sta
te asportata < poche migliaia 
di lira in mini-assegni. I due 
arrestati sono fortemente so
spettati anche di essere gli 
autori del furto. 

PESARO — Con-un buon 
margine di anticipo sulla 
scadenza del 5 settembre 
(data ultima per la. • pre-
sentazlone alla Regione da 
parte degli Enti locali dei 
piani per il preavviamen
to al lavoro del giovani) 11 
consiglio comunale di Pe
saro ha approvato unani
memente la proposta della 
Giunta per dare lavoro ad 
un primo scaglione di gio
vani. ;..;• .:::. .;-•'"'/;; .:.••' . 
<-,Una proposta che, arti
colandosi su due piani di
stinti, anche se ovviamen
te collegati (le iniziative 
per dare lavoro ai giova
ni sono 2: una a carico del 
Comune, l'altra a carico 
della legge 285), consenti
rà di inserire in attività di 
interesse pubblico e sociale 
7 giovani inoccupati. 

Per l 16 giovani la cui 
attività sarà finanziata in
teramente • dal Comune e 
che proverranno anche es
si -• dalle liste " speciali di 
collocamento, le prospetti
ve di ' lavoro sono presso
ché immediate; per 1 52 
che il Comune ha richie
sto ai sensi della legge 285, 
la •'• previsione ottimale è 
che possano assumere l'im
piego verso 1 primi di no
vembre. ';'•••'- • 

Il sindaco di Pesaro, com
pagno Marcello Stefanini, 
ha illustrato alla stampa 
locale, all'indomani della 

seduta fiume del consiglio 
comunale " nel ' corso del 
quale si è svolto un Inte
ressante dibattito conclu
sosi ; positivamente ; con 11 
voto favorevole di tutti 1 
gruppi democratici. 1 vari 
aspetti del • plano - per 11 
preavvlamento al lavorc V::-, 

Al di fuori di ogni facile 
ottimismo, = le cifre stesse 
(possibile inserimento di 78 
giovani disoccupati, -1'8% 
circa rispetto al numero 
del giovani Iscritti nelle li
ste a Pesaro che sono 973) 
lo sconsigliano decisamen
te, è bene rilevare la sen
sibilità e l'efficienza con 
cui l'amministrazione co
munale si è mossa pur 
nelle limitazioni oggettive 
delle facoltà che la legge 
gli riconosce. Gli ammini
stratori hanno tenuto con
to soprattutto della presu
mibile non adeguata consi
stenza del finanziamenti. 
evitando in tal modo di 
elaborare , proposte - n^n 
realistiche. Il voto favore
vole del gruppi democrati
ci del consiglio comunale 
contiene Implicitamente la 
approvazione per questo la
voro al quale, è giunto rile
varlo, hanno fatto riferi
mento non pochi ammini
strazioni comunali e di Co
munità Montane della re
gione. 

L'iniziativa a totale ca
rico del bilancio comuna

le, che prevedono un im
piego di 16 giovani per 4 
mesi con una spesa com
plessiva di oltre 24 milio
ni, toccano diversi settori 
di rilevanza soolo-econo-
mica: le rilevazioni riguar
danti Colle - San Bartolo, 
le Indagini sul turismo, sul
la struttura della proprietà 
per fini agricoli e di ge
stione urbanistica, un'In
dagine naturalistica e una 
storico-edilizia sul patrimo
nio edilizio esistente...-•• 
• - Sul fronte invece delle 
iniziative : : a carico ,: della 
legge 285 11 comune di Pe
saro intende particolarmen
te contrarre convenzioni 
con giovani operatori che 
promuovono iniziative co
operativistiche nel settori 
della scuola e dell'assisten
za agli handicappati: con 
16 puericultrici per l'aper
tura di un asilo nido e con 
18 giovani di una coopera
tiva che si rivolge a gio
vani disturbati psichici che 
hanno concluso ; un perio
do di formazione professio
nale '-•• presso ^ 'il - centro 
BNAIP di Pesaro. Altri gio
vani Il comune ha proposto 
di Inserire In altre attivi
tà: 4 giovani nell'indagine 
per la sistemazione del pa
trimonio comunale, 2 gio
vani nella rilevazione fo
gnature, 2 giovani nel set
tore * del beni culturali, 4 
giovani quali operatori so

ciali nell'assistenza al mi-
norl, 16 giovani nell'ambi
to del piano zonale agri
colo. In complesso leL Ini
ziative a carico della legge 
285 comportano una spesa 
complessiva pari a lire 112 
milioni 900.394 che impie
gano 46 giovani per 12 mé
si e 16 giovani per 6 mesi. 
? L'Iniziativa dell'Ente non 
risolve certo ' il problema 
complessivo del 973 giova
ni disoccupati . (nella pro
vincia gli • Iscritti sono 
3.474), ma avvia il mecca
nismo della legge *<•• nella 
parte di sua competenza. 
L'assemblea elettiva è Inol
tre impegnata a favorire 
l'incontro fra i la manodo
pera giovanile in cerca di 
impiego e delle componen
ti imprenditoriali dell'indu
stria, ' della - agricoltura. 
dell'artigianato - v- •;.• 

.«:• Da segnalare, a tale pro
posito, una conferenza-di
battito che si terrà stase
ra alle 21. nella sala del 
consiglio comunale, pro
mossa dalla -Federazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino sul • tema: t L'Impe
gno dei comunisti nell'at
tuale momento politico per 
risolvere i problemi del 
paese». -,_ ,;V ;,;r ;;•;?/.;• ..•; 

Sarà presente 11 compa
gno on. Carlo Galluzzl del
la direzione nazionale del 
PCI. 
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Da oggi fino al quattro settembre il festival dell'Unità 

A Chiaravalle sarà 
una grande festa: 
dibattiti, cultura 

e anche tanto sport 
* . - • . r>.» . / . * * . • • * ' - • - ' i •• -•* 

L'iniziativa si terrà nell'area del cam
po boario - Satira politica e teatro per 
ragazzi - Marcialonga e gara nottur
na di ciclismo - Saranno in funzione 
anche numerosi stand gastronomici 

ANCONA — Il - festival >. de 
l'Unità di Chiaravalle, per la 
ampiezza della partecipazio
ne popolare e per la ricchez
za dei contenuti politici e cul
turali. costituisce senza dub
bio uno dei più importanti 
momenti di aggregazione per 
l'intera cittadinanza. 

v L'edizione 1977 presenta 
inoltre alcune interessanti no
vità rispetto al passato. Oltre 
ai tradizionali quattro giorni 
di festa è stata prevista in
fatti una serie di iniziative de
centrate (alcune delle quali si 
sono già svolte) destinate a 
coinvolgere un numero sem
pre maggiore di cittadini e a ' 
dar vita ad importanti mo
menti culturali nel corso del
l'estate. A tal fine si è pun
tato su alcune iniziative spor
tive. tenutesi nel mese di ago
sto (torneo di pallavolo, tor
neo interregionale • di - palla
mano. organizzato quest'ulti
mo in collaborazione con 
l'Enda3> e su due spettacoli 
di sicuro richiamo e di in
dubbio valore artistico e cul
turale. Il 30 luglio si è tenu

to inratti il concerto della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. Il 16 settembre a 
conclusione dell'intero festi
val, nell'area del campo boa
rio si esibiranno gli Inti II-
limani. 

Si tratta di spettacoli che 
non hanno bisogno di pre
sentazioni e che costituisco
no un'ulteriore testimonian
za dello sforzo organizzativo 
compiuto per dare a Chiara-
valle una festa valida e con
tinuamente aggiornata. Per 
quanto riguarda il festival ve
ro e proprio c'è da dire in
nanzitutto che esso si terrà 
nell'area • del campo boario 
dal 1. al 4 settembre con pos
sibilità di continuazione alcu
ni giorni della settimana suc
cessiva. Un breve accenno ai 
servizi gastronomici: ulterior
mente potenziati e migliora
ti e funzionanti per l'intera 
durata del festival (compre

sso lo spettacolo del 16 set-
'tembre). ' " " 
-• Riportiamo di seguito i mo
menti principali previsti dal 
calendario della festa: giove

dì • 1 ' settembre il festival ' 
apre i battenti alle 17, alle 
18 proiezione di cartoni ani
mati. Alle 21 il Gruppo e Di
mensione Teatro» di Raven
na presenta lo spettacolo «An
tilopi e leoni > tratto dai cor
sivi di Fortebraccio, per la re
gia di E. Siroli. Contempora
neamente ballo liscio con la 
orchestra Paponcini. Venerdì 
2 settembre alle 18 dibatti
to sulla riforma democratica 
dello sport e ancora proie
zioni per ragazzi. Alle 21 cor
sa ciclistica in notturna orga
nizzata dal «Pedale Chiara-
vallese». Sabato 3 settembre 
alle 18 spettacolo di buratti
ni e marionette con il grup
po teatrale «Il Canguro. Al
le 21. recital con il Canzonie
re Piceno e ballo con «Ago
stino Folk». Domenica 4 set
tembre alle 9 marcialonga dif
ferenziata organizzata in col
laborazione con l'Endas. Alle 
13 " pranzo ' al ristorante del 
festival. Dalle 17 alle 22 mee
ting folk politico con il grup
po « Il Biroccio » di Filottra-
no. il Gruppo di canto popo

lare « La Macina » di Monsa-
no, Roberto Mazzei, il Grup
po ' musicale - sperimentale 
« Contenuto Plastico ». Tra una 
esibizione e l'altra si svolgerà 
il comizio. Alle 21 ballo con 
« Claudio e la bella Roma
gna» e alle 22,30 estrazione 
della lotteria interna a pre
mi. Per quanto riguarda lo 
spettacolo degli Inti Illimani 
la prevendita dei biglietti è 
già iniziata e verrà effettua
ta all'interno della festa. Per 
ulteriori informazioni rivolger
si al Pei di Chiaravalle. 

Anche al Parco Verde di 
Serra De' Conti si apre oggi, 
1. settembre, il festival del
l'Unità con un incontro di
battito con gli amministrato
ri comunisti sui problemi co
munali. Venerdì, alle ore 29, 
inizia un torneo di bocce a 
teme, e alle 21 si esibirà 
« Il canzoniere Piceno » con 
uno spettacolo di canzoni po
litiche. Sabato, a conclusio
ne del torneo, ballo popola
re con l'orchestra « I Poeti » 

e proiezione di cartoni ani
mati per i più piccini. ; . 

Il nutrito programma con
tinuerà nella giornata conclu
siva di domenica 4 settembre 
con una gimkana di biciclet
te, alle ore 16, per ragazzi 
dai 6 ai 10 anni; al termine 
della gara il gruppo folklori-
stico «La Marchigianella » 
presenterà ' uno ^spettacolo 
folk. Alle 17. nello spazio ri
servato ai ragazzi. • •- si 
svolgeranno giochi e gare fra 
i bambini. Alle 19 si terrà un 
comizio, a conclusione del 
quale, alle 20. verranno estrat
ti i premi della sottoscrizio
ne per la stampa comunista. 
Concluderà : la serata e la 
manifestazione un ballo po
polare con l'orchestra roma
gnola « Pino Sassi ». 

• Per tutta la durata della 
festa sarà allestito uno stand 
di libri, dischi e musicasset
te; funzioneranno ?• inoltre 
stands gastronomici con spe
cialità locali e il verdicchio 
della Cantina Cooperativa di 
Montecarotto. 

I soggiorni nel Trentino organizzati da alcuni Comuni e dall'ENI 

SE IL BAMBINO HANDICAPPATO ESCE DAL GHETTO 
Accanto alle molte attività ricreative dibattiti con esperti e un proficuo scambio di esperienze 

L'amminttiraiiona provinciale di Pesaro - Urbino, in col •-
attrazione con I comuni di Potare, Urbino, Fano • Urbani*. 
• Irt cegtttlone con l'ENI. azienda di «tato, ha promotao una 
Inflativa in favor* di famiglia con sonetti handicappati. 
cui hanno aderite numero»* famigli* provenienti da divora* 
citta italiano. Riguardo a quatta inliiativa pubblichiamo al
cuno conaiderastont di Alfredo Pacaisonl o Paola Perniasi. 
duo operatori aociali etto hanno partecipato ai aoggiomo di 
Campoaitvano di Vallar»». 

Nella nostra realtà di tutti 1 

Èorni speaso si legge e si par-
dei problemi degli handi

cappati, della esìger» di un 
toro inserimento nel eociale e 
via via della mancanza di 
strutture adeguate o di altre 
particolarità relative al se.-

v tore. 
' Volutamente ai inseriace il 
termine « eettore * perché è 
proprio in modo comparti
mentale che sinora è stata In
dividuata prevalentemente !a 

- realtà dei « soggetti difficili » 
o handicappati. 

i A riprova di ciò le CÌMSÌ 
r «pedali, quelle differenziali, 
'gii latitati «particolari», i 
- centri di riabilita»*»!)* ed al
tre istituzioni, • riflettono 11 

. modo circoscritto con U qua
le è auto trattato questo prò-

: Maina, staccato dalla rea ita 
'• dje|» aouoai, del latoro, dalla 
; aocleta nello tue divene arti

colazioni. Ofgi, dopo un va
sto campo di esperienze sneri-
mentali, che convalidano la 
positività di un inserimento 
sociale degli handicappati, le 
varie iatituaìonl pubbliche e 
private aono impegnate nel 
superamento di una conside
razione settoriale e privatisti
ca di tali tematiche e quindi 
verso una equa elabora zkvn* 
legislativa, una efficiente 
creatone di strutture, un ag
giornamento professionale 
qualificato, al fine di conse
guire un effettivo inserimen
to nella società, 
- 81 sviluppa cosi l'esigenza 
di una consapevole e genera
lizzata mobmttazkme sociale 
che dal nucleo familiare « In
teressato» sappia aprirsi re
sponsabilmente a tutta la col
lettività. ET in questa ottica di 
« partecipazione consapevole e 
cooperativa» che l'avvio di 

una attività risolutrice dei 
problemi degli handicappati 
diviene possibile In questo ca
so superando il concetto set
toriale verso un impegno so
ciale generalizzato, capace di 
affrontare in modo critico e 
scientifico la vasta gamma di 
tematiche che la realtà Im
plica. 

In tal senso si colloca l'Ini
ziativa promozionale che V 
Amministrazione Provinciale 
di Pesaro-Urbino e i Comuni 
di Fano. Pesaro, Urbino, Urta
nte, hanno sviluppato in co
gestione con l'Azienda di Sta
to ENI. L'intervento, articola
to sotto forma di aoggìomi di 
20 gtoml ciascuno (luglio-ago
sto) si proponeva come pro
getto sperimentale per fami
glie con sonetti handicappati 
in cui il nucleo familiare al 
completo si è ritrovato e, con 
la collaborazione di esperti 
del ramo prevenatone-curarla-
bUltaaione, ha avuto l'oppor
tunità di aprirsi, di confron
tarsi e di conoscere le proble
matiche legate al proprio 

Al S O R tomi, ortanUxati in 
località Camposllvano di Val-
lana (Trento), hanno parteci
pato circa, 40 |enifUe prove

nienti da diverse località: Ba
ri, Trento. Napoli, Ravenna, 
Firenze, Vicenza, Milano, Pe
saro, Fano, Urbino. Urbania; 
svolgendo numerose e qualifi
cate attività espressive grafi
che plastico-pittoriche, mu
sicali, di drammatizzazione 
ecc., e partecipando a collo
qui e interventi qualificati te
nuti da esperti. 

Si sono cosi create le con
dizioni per sviluppare in ter
mini concreti una serie di at
tività educative e socializzan
ti e una sistematica ed accu
rata informazione sui proble
mi medici, psicologici, pedago
gici e legislativi cosicché pos
sano agevolare la strutturazio
ne armonica della personalità 
del figli e. non da ultimi, la 
speranza e l'impegno affinché 
tra queste famiglie nascano e 
si cementino amicizie, acambi 
di informazioni e di esperien
ze riferibili anche al recipro
ci ambienti di provenienza. 

Fra 1 contenuti qualifican
ti tale modello consentirà al
l'Ente Pubblico di «vere dJspo-
ntblll famiglie d à preparate, 
distribuito sul terrHorto e di
sponibili «4 iniziare un discor
so aoctoaanitario sul territo
rio; « A trapianto oaaaptono di 

scheda sanitaria da comple
tare nelle strutture di quar
tiere o delle Unità sanitarie 
Locali; operatori qualificati
si dal vivo e con il supporto 
teorico-culturale ricevuto du
rante il soggiorno (1 relatori 
erano di norma docenti uni
versitari ed esperti nel rami 
sopra esposti); indirizzi per 
Interscambi informativi di e-
sperienze diverse, con quel 
personale dei soggiorni prove
niente da diverse regioni d'I
talia. 

Considerando estremamente 
positiva tale iniziativa, tanto 
più «e considerata all'interno 
di una realtà nazionale e loca
le critica a diversi livelli, sia
mo convinti di trovarci di 
fronte ad uno dei momenti 
fondamentali verso una azio
ne sociale che sappia fare 
proprio e sviluppare con effi
cienza e competenza il proble
ma degli handicappati. 

Significativa m tale espe
rienza è la preeenaa dell'Ente 
Locale in quanto testimonia 
concretamente l'impegno po
litico e 1* capacità esecutiva 
^a^e>aw^av eToMa'aao)4J>ao)dj^voja- fJodjpsj^dojco* * ja i *9aaa>^^ 

eretiche nella difficile meta 
^a>*\ ^ejoeeao ^p^p^aonai agse^^aj gay gga^^^e^p^e^si a^u> a a 

Dal comune per l#amio scolastico 7 7 - 7 8 

Stanziati 720 milioni 
per le scuole di Terni 
Gli interventi riguardano l'assistenza scolastica;' la refezione, 
Ì buoni-libro, i trasporti, le biblioteche e M tempo libero 

La polemica 
* t • i - i 

sul Trasimeno 

Troppi 
medici 

e qualche 
stregone 

PERUGIA — E' tornato di 
nuovo alla ribalta — ' in 
questi giorni — il • proble
ma del lago Trasimeno. Ci 
sono :, stati < una denuncia 
della grave situazione che 
si. trova ad * affrontare il 
comune di Passignano, per 
un improvviso e straordi
nario afflusso di alghe, e 
la presentazione da parte 
di una associazione di alcu
ne proposte per interventi 
riferiti all'occupazione gio
vanile. Al ' compagno sin
daca di Passignano, gli al
tri comuni del comprenso
rio hanno assicurato, nel 
quadro delle attuali ristret
te possibilità economiche, 
qualcosa di piti di una so
lidarietà formale. Nel pros
simo direttivo parleremo di 
interventi sostanziali. 

Ma non è tanto su que
sto '• che vogliamo soffer
marci, • quanto sul taglio 
complessivo che : attraver
so alcuni mezzi di infor
mazione — nel caso speci
fico le cronache nazionali 
de La Nazione e il Messag
gero — si continua a dare 
sui problemi del lago.? Il 
tono e il contenuto di que
ste cronache danno l'im
pressione che si voglia gi
rare attorno ai problemi 
del lavoro senza calarsi 
dentro quelli che, in que
sto momento, sono i nodi 
fondamentali da < scioglie
re: i mezzi economici e gli 
strumenti legislativi; me
glio ancora gli strumenti 
legislativi che contengano 
determinazioni di compe
tenze e di risorse. Non è 
neppure • esatto • dire - che 
non ci siano i soldi. I soldi 
per il lago vengono anche 
spesi, ma male. - * 

Quindi il terreno di con
fronto fra quanti hanno a 
cuore i problemi del lago, 
e non ci sono preclusioni 
al riguardo, semmai dubbi 
sullo spreco di associazio
ni, deve essere questo. Poi I 
viene il resto; non vicever
sa. I mali sono ormai noti, 
i rimedi pure. Quello che 
manca è un modo concor
de ed unitario nel predi
sporre ed attuare tali ri
medi. : v 

E' > qui il punto. Spen
diamo meglio i soldi dispo
nibili:. quelli dei Comuni, 
quelli della Provincia, del
la Regione, dei diversi ra
mi dello Stato, che sul la
go - intervengono, •- dell'ini
ziativa privata. E vediamo 
poi se e per quanto c'è bi
sogno d'altro, vedi sistema
zioni idrauliche definitive. 
Ma è inavvicinabile anche 
il primo obiettivo senza 
che si vada ad una unifi
cazione fra le mille compe
tenze, senza che si vada, 
nel quadro ' del riassetto 
dell'ordinamento statale, 
ad una delega complessiva 
ai comuni associati. -•• 

A questo argomento nes
suno di coloro che ora le
vano grida di? dolore ha 
mai dedicato la necessaria 
attenzione. I più magnani
mi citano frettolosamente 
la proposta di legge pre
sentata dai Comuni e dal
la Provincia. Ebbene, se a 
questa proposta di legge ve
nisse concessa una atten
zione meno frettolosa, ad-
ogni livello, si troverebbe 
la risposta a molti punti 
interrogativi e anche a 
qualche punto esclamativo. 
Di alcuni problemi — ad 
esempio — gli enti locali 
si fanno '• carico da anni, 
per altri chiedono da tem
po di avere a disposizione 
i mezzi e i modi per poterli 
affrontare. Altri interventi 
richiesti o proposti, sono 
già in corso. 

A luglio una conferenza 
di organizzazione dei servi
zi sul lago andò quasi de
serta. Fra un mese circa 
riproporremo l'iniziativa. 
Fra qualche giorno sarà 
pubblicato il documento 
base, che si compone degli 
aspetti economico-produtti
vi. di quelli idrobioìoaici e 
di quelli istituzionali. In 
quella occasione ei augu
riamo che U dibattito si 
faccia più serio e pi* ser
rato. 

Gianni Fenfan© 
presidente del com
prensorio del Trasi

meno 

TERNI — Il comune di Terni 
spenderà, per l'assistenza sco
lastica nell'anno "77-'78 oltre 
settecento milioni. La giunta 
municipale ha completamen
te dedicato la seduta dell'al
tra mattina ad esaminare il 
problema degli interventi per 
l'assistenza scolastica, che in
clude le spese per la ' scuo
la per l'infanzia comunale, 
la refezione, il tempo pieno, 
i trasporti scolastici, i buoni 
libro e le biblioteche di clas
se. Sono stati stanziati per la 
esattezza 727 milioni che sa
ranno in parte raccolti nel 
bilancio '77 e in parte grave
ranno sul bilancio del prossi
mo anno. .-. 
" Ora, come si ricorderà, il 
Consiglio ; comunale a luglio 
aveva votato l'istituzione di 
contribuzioni e rette che le fa
miglie degli alunni che usu
fruiscono della assistenza sco
lastica • saranno da questo 
anno tenute a versare all'am
ministrazione comunale. Sem
pre a luglio, la giunta ha 
anche fissato l'entità esatta 
di queste rette. Le famiglie 
il cui reddito pro-capite è su
periore a centomila lire al 
mese pagheranno diecimila li
re mensili, le famiglie il cui 
reddito pro-capite è invece 
inferiore alle centomila lire 
mensili pagheranno cinquemi
la lire al mese. Gratuità com
pleta invece per i figli dei 
disoccupati, per gli handicap
pati e per gli orfani. 

L'amministrazione ! comuna
le ha previsto che, con l'isti
tuzione " di queste rette, si 
avranno entrate per comples
sivi 258 milioni, che verranno 
suddivisi fra il bilancio '77 
e quello '78. In tal modo il 
Comune dovrà far fronte con 
mezzi propri alla maggior 
parte della spesa per l'assi
stenza scolastica, intervenen
do, per l'esattezza con 468 
milioni. 

A venti giorni dall'apertura 
dell'anno scolastico per le ele
mentari e medie (mentre ri
cordiamo che questa mattina 
riaprono i battenti venti sezio
ni di scuola comunale per 
l'infanzia e 24 sezioni di scuo
la materna statale), la giun
ta comunale ha inoltre com
piuto una ricognizione com
plessiva sulle esigenze della 
città per quanto concerne la 
assistenza scolastica. Per la 
refezione nelle scuole mater
ne (che quest'anno contano 
cinque sezioni in più) saran
no spesi nel '77'78. 172 mi
lioni e per le scuole a tem
po pieno 205 milioni. 

L'Amministrazione • comuna
le ha inoltre affidato ad una 
cooperativa i trasporti degli 
alunni delle scuole materne 
ed elementari. Per la voce 
e trasporti » saranno spesi 297 
milioni. Per > la concessione 
di buoni libro, la costituzio
ne o il potenziamento delle 
biblioteche di classe, si spen
deranno invece 52 milioni. 

Smentite alcune 
voci dei giorni scorsi 

Non è diossina 
il fumo denso 

che esce 
dall'inceneritore 

di Ponte 
PERUGIA — Una ricerca fat
ta da due studiosi olandesi e 
presentata al Convegno svol
tosi a Riva del Garda e 1* 
improvviso apparire di un 
fumo denso e scuro presso 
l'inceneritore di rtfiutl • di 
Ponte Rio ha fatto temere la 
presenza di diossina in que
sta. località. Il Comune di Pe
rugia, chiamato in causa da 
cittadini e stampa aveva già 
nei giorni passati dato delu
cidazioni sul motivo dell'au. 
mentata emissione di fumo 

Ieri, con ulteriore comuni
cato stampa l'amministrazio
ne municipale è ritornata. 
sull'argomento. «L'entrata in 
funzione — spiega la presa di 
posizione ufficiale del Comu
ne — dell'impianto di smalti
mento dei rifiuti che avverrà 
nei prossimi giorni, ridurrà 
in modo notevole la qua
lità e la quantità delle so
stanze che In questo breve 
periodo sono state inceneri
te ». Si cesserà ad esempio 
di bruciare plastica e carta 
che verranno interamente ri
ciclate. Il comunicato del Co
mune afferma inoltre che V 
impianto verrà esaminato, in 
base alle disposizioni di leg
ge, dal Comitato Regionale 
contro l'inquinamento 

• ESAMINATE DAL GO
VERNO DUE LEGGI RE
GIONALI PER IL FINAN 
2IAMENTO DI OPERE 
PUBBLICHE 

Vistata dal Governo dut lag-
gl regionali che finanziano rispet-
tivamtnt* il completamento di 
opere pubbliche già stanziate 
(due miliardi di spesa) e il ri
piano del disavanzo dell'amminl-
strazion* delPESU Ano al '76. 

Pubblicata la legge stralcio di pronto intervento 

A TERNI SARANNO COSTRUITI 
70 NUOVI ALLOGGI POPOLARI 
Stampati per l'Umbria 8 miliardi a mezzo — La grave situa
zione del bilancio IACP •— Un taglio alla politica dei riscatti 

Lutto 
I compagni Alfredo ___ 

mrdlni e Rita ROMI ricor
dano con Un mutato affetto, 
a un anno dalla morte, il 

umbro CatoU. 

TERNI — La Gazzetta Uffi
ciale del 17 agosto ha pub
blicato la legge stralcio di 
pronto intervento per l'edili
zia popolare. Si tratta di una 
legge molto importante che si 
inserisce come ponte tra la 
situazione di sfascio esisten
te attualmente nel settore del
l'edilizia e 41 piano decennale 
della casa di prossima appro
vazione parlamentare. < 
- I contenuti fondamentali 
della legge stralcio sono tre: 
col • primo di essi vengono 
stanziati 1.078 miliardi, di cui 
otto e mezzo in Umbria, per 
iniziative immediate nell'edi
lizia " sovvenzionata. Per la 
provincia di Terni si tratta di 
altri 60-70 nuovi appartamen
ti. oltre agli insediamenti in 
corso di costruzione al quar
tiere • Cospea. Sarà possibile 
inoltre spendere 400-500 mi
lioni per ristrutturazioni di 
vecchi alloggi. Il secondo pro
blema affrontato è quello dei 
f itU. 

Oggi la media del fitti pa
gati nelle case popolari della 
provincia ci Terni è inferiore 
a 10 mHa lire mensili. In ra
gione di questo, grave è la si
tuazione di bilancio del lo
cale IACP ed è impossibile 
intervenire nei vecchi allog
gi anche per le manutenzio
ni ordinarie. Da alcuni dati 
statistici risulta che in qual
che quartiere è più aito il 
costo della manutenzione che 
l'ammontare complessivo del 
fitto. La nuova legge fissa in 
5 mila lire a vano il fitto per 
i vecchi alloggi e in settemila 
lire quello per 1 nuovi allog
gi ultimati dopo il 17 ago
sto *77. 

Tale fitto viene in questo 
modo ridotto notevolmente 
per le vecchie abitazioni, per 
quelle sprovviste di riscalda
mento e a favore delle fami
glie con bassi redditi, fino ad 
affermare che un pensionato 
al minimo di pensione INPS 
non può pagare più di 5 mila 
lire complessive per l'appar
tamento assegnatogli. La leg
ge inoltre mette termine alla 
politica dei riscatti che tanti 
guasti e tante ingiustizie ha 
creato tea i lavoratori appar
tenenti alle stesse fasce cV 
reddito. Con tale misura vie
ne affermato, senza mezzi 

termini, che la casa costruita 
con il denaro pubblico deve 
costituire un uso, un servìzio 
sociale e non una proprietà. 
Per cui le case che si costrui
ranno in futuro saranno asse
gnate solo col contratto di lo
cazione. Quale sanatoria per 
questi ultimi anni, viene ac
cordata la facoltà di cedere a 
riscatto i vecchi alloggi a con
dizione che gli - interessati 

riaffermino questa volontà nei 
prossimi sei mesi e accettino 
la valutazione che di ogni sin
golo alloggio darà l'ufficio 
tecnico erariale. 

Trattandosi di una legge 

stralcio non possiamo non ri
levarne, complessivamente, la 
positività. Certo che occorro
no altre urgenti misure, altri 
interventi per • soddisfare il 
bisogno di alloggi delle nume
rose famiglie di Temi e pro
vincia. Non * va dimenticato 
che sono in giacenza all'Isti
tuto autonomo case popolari 
3.600 domande per ottenere 
un alloggio nel comune di 
Terni, 200 per Orvieto, 60 nel 
comprensorio NarnlAmelia e 
altre ancora. 

Comunardo Tobia 

Le due facce della De 
Il clima elettorale — tra 

poco ci saranno le elezioni co
munali — non basta a giusti
ficare l'incoerente atteggia
mento della DC di Trevi sul 
caso Kappler. Nel ' consiglio 
comunale del 22 agosto infat
ti il gruppo democristiano ap
provava assieme al PCI e al 
PSI • un documento di • con
danna da inviare alla presi
denza del Consiglio dei mini
stri respingendo nel contem
po la proposta del segretario 
della sezione del nostro par
tito per l'affissione di un ana
logo manifesto firmato da tut
te le forze democratiche. . r • 

Accettare il testo di un do
cumento nell'aula del consi
glio e rifiutare poi una ini-
ziatim pubblica sullo stesso 
argomento fa sorgere il so
spetto che un simih compor
tamento rappresenti una ma
novra strumentale tesa a re
cuperare una parte dell'eletto
rato di destra nelle votazioni 
per il rinnovo del consiglio 
comunale che si svolgeranno 
a novembre. 
• Nonostante che proprio a 
due.. passi, a Foligno, a 
Perugia nel consiglio regio

nale e più in generale in tut
ta l'Umbria i processi unitari 
registrino sigm/icaliui suc
cessi, la DC di Trevi non rie
sce ad uscire dalla logica del
la contrapposizione • frontale. 

Basta dare un'occhiata ai 
giomalini che i giovani de
mocristiani del luogo pubbli
cano periodicamente, per ren
dersi conto della campagna 
denigratoria che la DC con
duce nei confronti dell'ammi
nistrazione democratica di si
nistra (e Dio perdona. Peru
gini no/ », è, ad esempio, uno 
dei titoli apparsi sui gioma
lini de di Trevi contro fi sin
daco della cittadina). 

Non sono certamente * le 
chiassose sarabande di cui ha 
però bisogno Trevi. Molti pro
blemi concreti ci sono da af
frontare nel territorio ed è 
per questo necessario lo sfor
zo unitario di tutte le forze 
politiche e sociali della cit
tadina. 

I problemi concreti ei sem
brano infatti il metro giu
sto di confronto: non ser-_ 
ve a nessuno, nemmeno aum 
DC alzare solo U polverone • 
soprattutto non serve a Trevi. 

D I CUBIA 
PERUGIA 

T U R R E N O T Più torta r a * m i 
L IL I : Roaltttc russa ' 
P A V O N I : Vizi privati • pobWieha 

Yirtù ( V M 1 t ) 
MIGNON: Dalirius 
MOOCRNISSIMO: Lo Stato libero 

<K Bonincs 
LUX: I turbamenti 41 una prfn-

cpiant* ( V M 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Canon Baal 
V H I O K I A ; Anche fi) Anaeli man» 

Alano i fattoli 

SPOLETO 
Amiamoci cosi beUe 

Minore 

ORVIETO 
SUMRCINCMA: La donna che vio

lente se stessa 
• A l A Z S O i 11 futo e la retine 
CORSOi Sìanora omicìdi 

TERNI 
POUTBAMAt II colosso « R o « 
VSaaMi Ultimi aoaKorì dei crea*»» 

scolo 
M A M M A i Le avventure di Puri* 
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